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Prosegue la causa di bea-
tificazione di don Mottola

La rassegna cinematogra-
fica “Teli tra i cieli”

Laganà riceve il premio 
Professionalità dal Rotary

Al mare in navetta 
a Capo Vaticano

La “Cipolla Rossa 
di Tropea”
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Vi ricordate la nostra amica del 
Sol levante? Avevamo pubbli-

cato una sua foto tempo fa e il gior-
nale della sua città l’ha intervistata 
per chiederle di Tropea. Lei ha par-
lato della nostra città e del nostro 
mensile, che ha trovato spazio sulla 
carta stampata nipponica.

A. G. 

Periscopio

Qualche mese fa ci siamo 
occupati di un costo-

ne che è franato in mare fra 
lo scoglio “Balla du Sapuni” 
fino alla spiaggia “Petri du 
mulinu”. Questo bellissimo  
angolo incontaminato di Tro-
pea, raggiungibile solo a piedi 
percorrendo una panoramica 
gradinata, lasciando l’auto 
nel parcheggio denominato 
dei “Carabinieri” è uno dei 
tratti più belli del nostro lito-
rale.
Oggi, ritorniamo a parlarne 
per evidenziare una situazio-
ne di degrado ambientale.
Dalle foto che pubblichiamo 
si nota quanto sia trascurata 
la pulizia di uno degli accessi 
a mare. 
L’appello è rivolto all’Ammi-
nistrazione in carica, alla 
Protezione Civile e alla nuova 
Associazione Green(H)Earth 
voluntary, affinché  si  inter-
venga per eliminare erbacce, 
rifiuti con un’azione capillare 
di pulizia. Non è un impegno 
oneroso e ci si può avvalere 
anche della disponibilità dei 
volontari.
É uno dei piccoli modi per 
presentarci ai tanti turisti che 
frequentano una spiaggia ri-
nomata e ricca di fascino con 
un’azione di bonifica che non 
richiede sforzi  notevoli.

Enzo Taccone

Il pensiero di Enzo
Un paradiso
da salvare
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I lettori ci scrivono
Ora a Hiroshima 
parlano di Tropea!

La vignetta del mese

Lo riconoscete? Questa bellissima spiaggia, che ora non c’è più, era negli anni ‘50  il luogo dove oggi sorge il porto turistico di Tropea

La Redazione 
di Tropeae-
dintorni.it è 
lieta di porge-
re gli auguri 
più affettuosi 
a mamma 
Claudia e 

papà Francesco per il primo 
compleanno del piccolo Sal-
vatore.

 La Redazione

Tanti auguri a...
Al piccolo Salvatore 
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Due immagini dello stato di de-
grado e abbandono in cui versa 
l’accesso a mare
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Ventrice vice prefetto a Novara
È un tropeano e si è fatto strada lontano dalla sua terra natia

Un Tropeano si è di recente in-
sediato presso la prefettura di 

Novara con il ragguardevole inca-
rico di viceprefetto vicario. A por-
tare alto il nome di Tropea, questa 
volta, è il carissimo dott. Claudio 
Ventrice, che cresciuto nei pressi 
di piazza Vittorio Veneto, sposato 
felicemente con l’avvocato Patri-
zia D’Onofrio, padre di Francesca  
e vincitore di concorso nel 1987 
come vice consigliere di prefettura, 
ha condotto una brillantissima car-
riera nel torinese e proprio l’11 giu-
gno ha aggiunto al mosaico del suo 
curriculum quest’altra importante 
tessera. Il Dott. Ventrice, di recente, 
ha acconsentito a dedicare parte del 
suo tempo preziosissimo a rispon-
dere alle nostre domande.

Cosa ci dice del suo cursus hono-
rum fino ad oggi?
Che dire, ho vinto un concorso 
nell’87 come consigliere di prefettura 
e come consigliere della difesa, aven-
do rifiutato quest’ultimo, ho nell’89 
preso servizio come vice consigliere 
di prefettura a Torino, dove sono ri-
masto per vent’anni fino a ricoprire 
la carica di  viceprefetto. Ho parte-
cipato  al concorso di viceprefetto 
vicario alla prefettura di Biella, e l’11 
giugno ho cominciato a Novara, spe-
rando che questa sede mi porti bene; 
c’è, infatti, la prospettiva che con la 
spending review verranno accorpate 

a Novara le tre province di Verba-
nia,  Biella e Vercelli e ricoprendo 
quest’incarico in una grande pro-
vincia, come quella che diventerebbe 
Novara, c’è la possibilità di diventare 
prefetto, come d’altronde successe al 
mio predecessore. In questi 23 anni 
di servizio ho acquisito un’esperien-
za a 360°, sono stato commissario 
prefettizio in vari comuni della 
provincia di Torino, e presso quelle 
sedi ho avuto grandi soddisfazioni: 
a Cavour, che come estensione è tre 
volte Tropea, ma gli abitanti sono 
suppergiù lo stesso numero ho dato 
il meglio di me, ed il nuovo sindaco 
ha finanche mandato una lettera di 
congratulazioni al prefetto di Torino 
per il mio operato e la popolazione 
mi voleva candidare a tutti i costi; 
ma nonostante ciò non sia possibile 
è stata una grande soddisfazione. 
Quando a Torino poi ero all’ufficio 
depenalizzazioni, ho cominciato a 
fare le prime docenze per la polizia 
municipale sul codice della strada e 
sono stato chiamato un po’ in tutta 

Italia.

Sta valutando la prospettiva di 
tornare a Tropea?
L’ incarico di prefetto è  una nomina 
”politica” che avviene due volte l’an-
no; noi siamo solo servitori dello Sta-
to, andiamo dove ci inviano, quindi 
dove ci mandano siamo chiamati ad 
accettare. Non si può sapere, quindi, 
dove sia il mio prossimo futuro.

Come agirebbe se fosse prefetto 
sul nostro territorio?
È difficile, dovrei viverci e per me è 
troppo tempo che non sono presente 
sul territorio per dare un giudizio, 
viene quindi difficile dare una rispo-
sta. Sono sicuro che mi concentrerei 
su ordine e sicurezza pubblica, cosa 
che già hanno fatto  molto efficiente-
mente i colleghi calabresi.

Guardando indietro al suo passa-
to cambierebbe qualcosa?
Sinceramente sono soddisfatto, an-
che perché ho bruciato le tappe della 
mia carriera, bene o male ho fatto di 
tutto; nel ‘92 sono stato componente 
del Coreco, il comitato che controlla-
va tutte le delibere comunali ed è sta-
ta un’esperienza molto interessante; 
sono stato  segretario della commis-
sione regionale per il controllo degli 
atti della regione Piemonte ed ogni 
settimana venivano al nostro vaglio 
tutte le delibere regionali su qua-
lunque materia, ed ho avuto grandi 
soddisfazioni. Non ultima, a mia 

insaputa, il prefetto Sottile di Torino, 
ha portato avanti la pratica che mi 
ha fatto insignire dell’onorificenza di 
cavaliere dell’ordine al merito della 
Repubblica italiana nel 2010 e dal 
febbraio di quest’anno sono stato no-
minato dal Prefetto di Napoli presi-
dente della commissione d’indagine 
presso il comune di Torre del Greco, 
per accertare se vi sono infiltrazioni 
camorristiche per poi eventualmente 
sciogliere il comune.

Dopo tanti anni di assenza quale 
pensiero rivolge ai Tropeani?
Diciamo che sono legatissimo a Tro-
pea ho il sangue calabrese nelle vene 
e non ho mai rinnegato il mio paese 
anche se ha molti problemi. Vorrei 
vedere   un paese che va avanti, in 
quanto ha un potenziale enorme ma 
ne sviluppa a malapena il 20%. Nei 
paesi in cui sono stato commissario 
non c’era niente, ma hanno valoriz-
zato tutto. Tropea ha un patrimonio 
enorme che purtroppo non viene 
sfruttato, o talvolta per una serie di 
concause è quasi del tutto abban-
donato: centro storico in primis e 
marina subito dopo. In Liguria con 
le nostre spiagge sarebbero i primi al 
mondo. 

La ringrazio per la grande dispo-
nibilità e le porgo i migliori auguri 
per la sua carriera da parte della re-
dazione del Tropeaedintorni.it.

Francesco Barone

Il viceprefetto di Novara Ventrice

• Novara

Giunge quest’anno alla sua quattordi-
cesima edizione la Rassegna Cinema-

tografica Estiva “Teli tra i Cieli”, che pun-
tualmente anche nel 2012 l’associazione 
“Plurale Femminile - Partecipazione & 
Cambiamento” organizza e propone al pub-
blico di questa estate tropeana. 
Lodevole e importantissimo il grande im-
pegno dell’associazione Plurale Femminile 
nell’organizzare questo evento, che è volto a 
sensibilizzare l’opinione pubblica attraverso 
tematiche sociali indirizzate al mondo fem-
minile. Per l’evento del 2012 la copertina 
della brochure scelta dall’associazione ricor-
da la più grande sceneggiatrice del cinema 
italiano del ‘900, cioè Suso Cecchi D’Amico 
(nata a Roma il 21 luglio 1914  e morta nella 
città eterna il 31 luglio 2010). Sceneggia-
trice di alcuni dei più celebri film italiani, 
come Ladri di biciclette, Morte a Venezia, 
Il Gattopardo, Senso, Salvatore Giuliano, 

Cuore, Gesù di Nazareth e Speriamo che 
sia femmina. Le proiezioni si terranno tutti 
i mercoledì sera nei mesi di luglio e agosto 
al teatro del porto di Tropea avvolto quasi 
totalmente nello scenario di un meraviglio-
so telo azzurro marino. Inoltre le proiezioni 
di questa estate saranno arricchite dall’ag-
giunta di altre 2 speciali proiezioni: una 
che si terrà venerdì 20 Luglio – “Speriamo 
che sia Femmina” in onore e per ricordare 
Suso Cecchi D’Amico e l’altra il 17 Agosto 
– “Cars 2” dedicato ai piccoli spettatori di 
Plurale Femminile.
Inoltre nella programmazione del 2012 ci 
saranno fra i film : Almanya, La Chiave 
di Sara, Tutti per Uno, Marigold Hotel, Le 
donne del 6° piano.
Insomma estate all’insegna di una variegata 
programmazione con l’intento di dare un 
messaggio forte di sensibilizzazione a favo-
re del mondo femminile.

Antonio Grillo

La rassegna cinematografica estiva dell’associazione Plurale femminile
Giunge alla quattordicesima edizione Teli tra i cieli
• Tropea
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Premio Balconi e vicoli fioriti
L’iniziativa organizzata da Scuola, Pro loco e Comune di Tropea

Il VI concorso “Anna Maria Pic-
cioni - Finestre, balconi, vicoli 

fioriti” è giunto alla conclusione lo 
scorso 27 giugno con la premia-
zione dei cinque finalisti, che ha 
avuto luogo presso il salone delle 
conferenze del liceo scientifico di 
Tropea. 
Il fine di questo concorso, pro-
mosso dall’ istituto Superiore di 
Tropea, dalla Pro loco e dal Co-
mune, è quello di ornare, attraver-
so composizioni floreali, balconi e 
strade. I trenta partecipanti hanno 
messo in difficoltà la giuria, mo-
strando impegno e cura con le 
proprie meritevoli combinazioni 
di fiori, ma alla fine solo cinque si 
sono aggiudicati la finale. 

La classifica è la seguente:
primo classificato: Filardi   Eliete; 
secondi (ex aequo) Barini Roma-
nia e Rombolà Rosy; quarto Pizze-
ria da Titino; quinto Alina.
Il Premio consulta è andato a 
Scrugli Ottavio e Mazzola Roma-
nia. Gli   altri partecipanti sono 
stati Lento Beatrice, il Liceo Clas-
sico “Pasquale Galluppi”, il Liceo 
scientifico “F. lli Vianeo”, Pohlen 
Elvia, Furchì Elena, Laria Rossella, 
Gazzeau Daniele, Naccari Angela, 
Orfanò Giuseppa, Laganà Dome-
nica, Esposito Teresa, Bova Vin-
cenzo, Furchì Annunziata, De Lo-
renzo Maria, Bar Veneto, La Torre 
Caterina, Vallone Maria Stella, La 
Torre Loredana, Lento Gasperina, 
La Torre Concetta, Assessorato al 
turismo di Tropea, Le Roccette S. 
Leonardo, Orfanò Caterina. Per 
l’occasione erano presenti il sin-
daco Gaetano Vallone, la Giunta 
comunale, il presidente della Pro 
loco Mario Lorenzo, la dirigente 
scolastica Beatrice Lento e il co-

ordinatore del progetto di educa-
zione ambientale “Oikos” Natale 
Tumeo. È un evento molto impor-
tante, che spinge i cittadini ad un 
ornamento della cittadina e nello 
stesso tempo ad una cura dell’am-
biente.

Antonio Il Grande

Un modo nuovo per 
rendere la città come 
un giardino in fiore

• Tropea

Attualità

Anche   Tropea si affretta a 
chiudere i battenti delle pro-

prie Istituzioni scolastiche. Con 
quest’anno scolastico la Scuola 
tropeana vive un momento di 
trasformazione e cambiamento 
dovuto all’imminente andata 
in pensione di molti docenti. 
L’età d’oro per chi si appresta 
a congedarsi dal lavoro sembra 
così raggiunta, con un pizzico 
di rammarico che accompagna 
solitamente chi ha fatto del rap-
porto con gli alunni la vera leva 
professionale di un impegno 
lavorativo praticamente durato 
una vita. Infatti chi oggi può an-
dare in pensione si ritrova sulle 
spalle un minimo di 35 anni di 
professionalità trascorsa tra i 
banchi di una scuola a vedere il 
trascorrere del tempo sui volti 
dei propri alunni, magari con 
il ricambio generazionale che 
spesso, in piccoli centri come i 
nostri, si è soliti assistere. 
Ad andare in pensione dal pri-
mo settembre non solo docenti 
ma anche due Dirigenti: il Prof. 
Franco Laganà che sin dal 1985 
ha guidato l’allora Scuola Me-

dia “Don Francesco Mottola” 
di Tropea, oggi Istituto Com-
prensivo, ed il Prof. Antonio 
Fiumara che nell’ultimo anno, 
dopo aver diretto negli ultimi 
sette precedenti la Direzione 
Didattica “Giovanni Paolo II” 
sempre di Tropea, ha concluso 
la sua carriera all’Istituto Su-
periore di Nicotera. Una prima 
serata di festa si è tenuta nella 
serata del 28 giugno presso i lo-
cali della scuola Primaria, dove 
docenti e personale Ata hanno 
voluto salutare oltre che i due 
Dirigenti anche le signore ma-
estre Maria Rita Vecchio e Gi-
sella Giroldini; mentre un altro 
momento di festeggiamenti si 
è tenuto nella serata successiva, 
presso il salone delle conferenze 

di palazzo Collareto Galli, sede 
dell’istituto Comprensivo, dove 
alunni,colleghi, genitori hanno 
salutato il Dirigente Laganà e 
gli insegnanti Domenico Sgan-
ga, Rossella Laria, Pasqualina 
Pulicari, Lidia Messina ed Anna 
Maria Ricottilli. Entrambe le 
Scuole da settembre si ritrove-

ranno sotto un’unica bandiera 
quella dell’Istituto Comprensivo 
“Don Francesco Mottola”; do-
centi , alunni famiglie faranno 
capo ad un unico Dirigente che 
si ritroverà così a coordinare una 
scuola numerosa e variegata. Ad 
andare in pensione inoltre due 
insegnanti dell’Istituto Supe-
riore Adelina Cutuli e Caterina 
Rombolà dell’indirizzo Profes-
sionale per il Commercio. L’au-

gurio della comunità scolastica 
ai pensionandi è quella di vivere 
questa seconda fase della propria 
vita con entusiasmo e felicità, ed 
a chi resta di scoprire la gioia di 
ritrovarsi uniti sotto una guida 
valida e competente.

Caterina Sorbilli

Molti docenti che hanno prestato servizio in città vanno in pensione
La scuola tropeana saluta i suoi “decani”

La cerimonia dei pensionamenti a palazzo Collareto Galli

• Tropea

I Dirigenti Fiumara e Laganà e l’insegnante Giroldini prossimi alla pensione

Il quinto classificato di Alina

Il secondo di Rosy Rombolà

Il quarto della Pizzeria da Titino

Il secondo di Barini Romania

Il primo classificato di Eliete Filardi
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Il Rotary premia il maestro Laganà
Il professore riceve il prestigioso premio alla professionalità

Il Rotary Club di Tropea assegna 
ogni anno il premio alla Profes-

sionalità, che  ormai è giunto alla 
XII edizione. L’obiettivo è quello 
di valorizzare le professionalità 
presenti nelle attività lavorative del 
proprio ambito territoriale. Il pre-
mio viene assegnato a soggetti che 
si sono distinti nel proprio settore 
di competenza. Con una sobria 
cerimonia, di fronte ad un folto 
pubblico, tenuta presso il Museo 
Diocesano di Tropea, il 23 giugno 
è stato premiato il maestro trope-
ano Vincenzo Laganà. Il maestro 
Vincenzo Laganà è diplomato in 
tromba ed è docente di musica. Si 
è esibito in diverse città italiane, 
sia come solista che in formazio-
ni concertistiche. Ha composto 
colonne sonore per film e corto-
metraggi nonché marce suonate 
dalle migliori bande nazionali. 
È Direttore Artistico del coro 
polifonico”Don Giosuè Macrì” 
di Tropea col quale si è esibito in 
numerosi concerti e diverse messe 
pontificali durante le quali sono 

state eseguite anche sue compo-
sizioni.  Nel 1993 ha fondato l’or-
chestra “ Ars Nova-Tropea” e ne è 
stato Direttore Artistico esibendo-
si in oltre 150 concerti pubblici. Ha 
collaborato con l’emittente Medio-
lanum channel per il programma 
televisivo “Gente di mare”. Tra le 
sue composizioni di musica sacra 
è l’Oratorio Sacro “Francesco ser-
vo di Dio. L’aquila che raggiunse 
il Sole” ispirato alla vita del Ve-
nerabile don Francesco Mottola, 
presentato il 29 giugno 2011 nella 
Cattedrale di Tropea, alla presen-
za del vescovo monsignor Luigi 
Renzo e di fronte ad un pubblico 

entusiasta che gli ha tributato oltre 
dieci minuti di scroscianti applausi 
ed ovazioni.  Il presidente del Ro-
tary, dottor Vincenzo Loiacono, 
ha spiegato le modalità del premio; 
un altro tassello per il club nel pro-
porsi  nel territorio e alla società. 
Dopo la trasmissione di un video 
con composizioni del Maestro 
Laganà, costui è stato intervistato 
dal presidente del Rotary. Ha detto 
che “sentiva” la musica da bambi-
no essendo nato in una famiglia 
di musicisti. Ha parlato delle sue 
esperienze artistiche e del duro e 
impegnativo lavoro dietro ogni 
composizione e ogni rappresen-

tazione. È stato apprezzato dal 
numeroso pubblico che gli ha tri-
butato applausi e riconoscimenti 
senza dubbio meritati. Poi, il pre-
sidente Loiacono  gli ha  consegna-
to una targa ricordo e il maestro, 
commosso, ha ringraziato e ha 
voluto condividere la sua gioia e la 
sua soddisfazione con la famiglia: 
sua moglie e le adorate figlie, senza 
il cui apporto morale,   forse non 
sarebbe riuscito  a realizzare tutto 
quello che ha fatto. La cerimonia si 
è conclusa con un rinfresco, offer-
to dal Rotary, a tutti i convenuti.

Pasquale Vallone

Vincenzo Loiacono, presidente del Rotary  premia il maestro Laganà.   Foto di gruppo con la  famiglia.

Cerimonia sobria 
tenutasi presso il 
museo Diocesano

• Tropea

La Calabria ha ottenuto soltanto 
6 vele blu nel 2012 e tutte loca-

lizzate sul litorale jonico.
Si tratta di Cariati e Amendolara 
nella provincia di Cosenza, Cirò 
Marina e Melissa - Torre Melissa 
nella provincia di Crotone e Roc-
cella Ionica e Marina di Gioiosa 
Ionica nella Provincia di Reggio 
Calabria. Come è noto, la valuta-
zione per l’assegnazione di questi 
riconoscimenti si basa sulla qualità 
delle acque, sull’accoglienza, sul-
le strutture ricettive, sui servizi e 
sull’attenzione predisposta verso i 
disabili. La costa calabrese del Tir-
reno è stata completamente ignora-
ta per problemi di depurazione.

Abbiamo avuto, in passato   e per 
diversi anni, le vele blu e,  invece di 
confermarci, siamo andati pian pia-
no peggiorando. Occorre provve-
dere perché le condizioni del mare 
sono sotto gli occhi di tutti. Si può 
risalire la china con lo sforzo di chi 
ci amministra e con l’aiuto di tutte 
le strutture turistiche della zona. 
È necessario avere molta umiltà e 

non demordere. Possiamo farcela. 
Abbiamo la bellezza ma ci manca 
il salto di qualità. Impariamo dai 
più bravi che, sicuramente, hanno 
operato in modo ottimale per rag-
giungere risultati soddisfacenti. Il 
patrimonio artistico del territorio 
va tutelato ed   in un momento di 
particolare crisi qual è quello che 
stiamo vivendo, occorre migliorare 

l’offerta e la qualità.
È un problema che va affrontato da 
tutta la comunità con convinzione, 
decisione e con un forte desiderio 
di cambiamento. Abbiamo sbaglia-
to e con un grande senso di respon-
sabilità possiamo puntare verso 
nuovi successi. 

Enzo Taccone

Serve più umiltà da parte di chi amministra per fare il necessario salto di qualità
Le vele blu non sventolano più sul Tirreno calabrese

Due suggestive immagini di largo San Giuseppe con la statua di Galluppi e di marina del Convento.

Abbiamo sbagliato 
ma possiamo puntare 
verso nuovi successi

• Tropea
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Ci riempie di orgoglio la notizia che anche 
quest’anno diversi alunni, frequentanti le 

scuole di Tropea di diverso ordine e grado, 
abbiano ottenuto ottime postazioni ai con-
corsi di poesia che si svolgono sul nostro ter-
ritorio ormai da tanti anni.
Il premio di poesia internazionale “Onde 
Mediterranee” , giunto ormai alla IX edizio-
ne, ha visto il terzo posto dell’alunno Fran-
cesco Di Marzo ,della Direzione didattica 
“G.Paolo II” di Tropea, con la poesia “L’an-
gelo caduto”, iscritta all’Onda 1 – Settore A, 
mentre il primo posto è andato all’alunna del 
Liceo Classico “Pasquale Galluppi” di Tro-
pea, Elena Micali, con la poesia “Dedicato a 
Rita Atria”, iscritta all’Onda 2 – Settore C. La 
serata, organizzata come sempre dall’infati-
cabile professor Pasquale De Luca e presen-

tata dalla giovane e bella Daphne Iannelli, è 
stata allietata dalla Veipo Flute Choir, diretta 
dal maestro Verio Sirignano.
Anche al Concorso di Poesia Militese, giunto 

alla XIII edizione, organizzato e presieduto 
dal professor Lino Bulzomì, si sono distinti 
alunni provenienti dalle scuole tropeane. Al 
concorso, tenutosi a San Calogero e durante 
il quale è stata ricordata la figura del dottor 
Armando Crupi, si sono distinti i seguenti 
alunni: per la sezione A – Scuola Elementare, 
al primo Posto  Marco Chiapparo e al quarto 
Posto Federica Furchì, entrambi frequentan-
ti la Scuola primaria “G.Paolo II” di Tropea.
Per la Sezione B – Scuola Media, al quinto 
posto si è classificato Manuel Bagnato, fre-
quentante l’Istituto Comprensivo di Tropea 
e per la Sezione C – Scuola Superiore, il se-
condo posto è andato ad Elena Micali.
Ci auguriamo che questi piccoli poeti possa-
no continuare ad esprimersi tramite la poe-
sia, comunicando i loro sentimenti, le loro 
emozioni, i loro pensieri in maniera semplice 
e genuina. È la poesia che, in questa nostra 
civiltà così tecnologica e materialistica, potrà 
riportarci ad una dimensione più intimistica 
e creativa e  farci capire i veri valori della vita.

E. M.

Gli alunni frequentanti le scuole di Tropea si sono distinti in vari concorsi
La poesia germoglia tra i nostri giovani studenti

Elena Micali con il giovane Marco Chiapparo

Solo la poesia potrà farci 
capire i veri valori della vita

• Tropea

In centro sulle note del Blues
Buona l’anteprima di giugno del festival con i Blues Riders

L’associazione Tropea Blues, 
presieduta da Cristian Satur-

no, ha scelto di presentarsi al suo 
pubblico con un semplice motto 
che racchiude in due parole la fi-
losofia del suo fare: “Viviamo di 
musica”. Per riscaldare l’atmo-
sfera tropeana dei primi giorni di 
giugno, in vista dell’ottava edizio-
ne del festival che si terrà, come 
ormai consuetudine, nelle piazze e 
per le strade del centro storico dal 
10 al 15 settembre prossimo, una 
serie di anteprime hanno “ricor-
dato” agli amanti del genere che 
Tropea “c’è”, ed anche bene, per 
la musica blues. Il “Tropea Blues 
Festival” ha voluto anticipare, 
così, con una serie di concerti pro-
grammati, la kermesse musicale 
di fine stagione turistica, infatti 
all’evento “Tropea Jam” con cui 
gli organizzatori hanno chiamato 
a raccolta numerosi giovani grup-
pi della provincia vibonese, il 15 
giugno è seguito un concerto nel 
cuore antico di Tropea, con ospiti 
d’onore, i “Blues Riders”, grup-
po crotonese formatosi nel 2009; 
questi ragazzi hanno infatti par-
tecipato alla settima edizione del 
Tropea Blues Festival, lo scorso 
settembre, riscuotendo un otti-
mo successo, grazie alle influenze 

della musica d’oltreoceano me-
scolate all’amore per la Calabria, 
hanno riconfermato lo stesso gra-
dimento ottenuto nella serata di 
giugno e documentato nelle foto. 
Tropea, ed i tropeani, ormai da 
anni dimostrano di gradire que-
sto festival che diventa col passare 
del tempo appuntamento atteso 
e partecipato. La manifestazione 
negli anni è riuscita a rimanere 
fresca ed innovativa introducen-
do per ogni edizione delle novità, 
diversificando l’offerta, unendo ad 
esempio ai canonici concerti dal 
vivo altre iniziative come le proie-
zioni di film con il blues protago-

nista, anteprime pomeridiane dei 
concerti con il “Tropea Blues on 
the beach”, sul lungomare, presso 
strutture balneari diverse. A late-
re del Festival, poi, si sono create 
negli anni, tutta una serie di rela-
zioni culturali, amicizie ed affetti 
che si concretizzano anche in ap-
puntamenti artistici pubblici. Nel 
territorio, grazie anche al festival, 
la cultura blues è cresciuta note-
volmente negli ultimi anni e di 
questo non possiamo che compia-
cerci. Il blues, a costi molto con-
tenuti rispetto ai più famosi artisti 
blasonati del Pop, ha la possibilità 
di offrire performance artistiche 

di altissimo livello. Per Tropea e 
per tutti i suoi dintorni, avere la 
possibilità di confermare questo 
Blues Festival significa puntare su 
un’altra opportunità di migliora-
mento culturale, ampliare l’offer-
ta turistica, d’intrattenimento ed 
economica per tutti i partecipanti, 
spettatori, cittadini, commercianti 
che ruotano da sette anni intorno 
all’evento. L’augurio è che le Isti-
tuzioni, a tutti i livelli, possano de-
stinare incentivi economici affin-
chè questo patrimonio non venga 
mai meno negli anni.

Caterina Sorbilli

Un momento del concerto dei Blues Riders in piazza Ercole durante il mese di giugno

• Tropea
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La Pro loco non deve chiudere!
Ufficio Iat fermo a causa della mancanza di fondi

L’Istituto Comprensivo “Don Francesco 
Mottola” di Tropea ha quasi portato a ter-

mine, presso le sue sedi staccate della scuola 
media di Drapia e le scuole elementari di Caria 
e Brattirò, il progetto “ Tutelando… La preisto-
ria del territorio del Poro”, essendo   rientrati 
nei fondi di un PON bandito dal ministero dei 
beni e delle attività culturali. 
Le finalità del progetto, la cui referente è la pro-
fessoressa Rosa Pugliese e fortemente voluto 
dal Preside professor Francesco Laganà, dal 
direttore amministrativo Dottoressa Ortensia 
Calò, si propone come finalità di favorire la 
cultura della legalità, sviluppare la coscienza ci-
vica e migliorare l’integrazione dei soggetti con 
diversa abilità ampliando l’offerta formativa e 
la conoscenza del territorio. Nella fattispecie 
i laboratori di disegno, restauro, informatica 
e modellazione di argilla, portati avanti con 
cadenza settimanale dalle insegnanti Mollo e 
Pagnotta e dalla professoressa Pulicari e Pu-
gliese, unitamente alla osservazione del sito 
archeologico nascente presso la strada provin-

ciale “tratto Caria” e i percorsi guidati in aree 
archeologiche hanno il preciso scopo di appro-
fondire la conoscenza delle vicende storiche 
archeologiche del territorio del Poro, che può 
essere considerato uno dei territori più ricchi 
di reperti risalenti alla preistoria. 
I suddetti studenti hanno altresì preso parte, 
in quanto entusiasmati dal progetto formati-
vo, ma al contempo piacevole, ad un viaggio di 
istruzione presso l’Urbe, per poter approfondi-
re maggiormente la conoscenza dal punto di 
vista archeologico presso i siti romani accom-
pagnati dalla archeologa dott.ssa Vivacqua. 
Bisogna, dunque, rivolgere agli studenti, agli 
insegnanti ed alla scuola con tutti i suoi com-
ponenti, una grande nota di stima e di merito, 
in quanto la cultura nozionistica e libresca la-
scia il tempo che trova poiché, in un’epoca do-
minata dal progresso, l’unico modo per non far 
dimenticare ad ogni popolo le proprie origini 
e la propria cultura è far appassionare i giova-
ni, esattamente come l’Istituto Don Francesco 
Mottola  ha dimostrato di saper fare.

Francesco Barone

• Drapia

I ragazzi all’opera nei laboratori 

Società

Tropea e la sua costa, più in-
generale la provincia di Vibo 

Valentia, che con le sue spiagge 
spazia da Pizzo a Nicotera ed è 
da sempre ai vertici del turismo 
regionale tanto da far registrare la 
presenza del numero maggiore di 
strutture alberghiere.
Adesso immaginate che una cit-
tadina come Tropea non abbia ad 
offrire all’avventore di turno un 
ufficio d’ informazioni turistiche 
ed un punto di riferimento per 
chi si appresta a trascorrere qual-
che giorno di riposo nella Perla 
del Tirreno o in una delle strut-
ture recettive del suo compren-
sorio. Ipotesi che in questi giorni 
sembra essersi concretizzata tan-
to che l’ufficio di Tropea risulta 
chiuso da un po’ di giorni. In una 
riunione che si era tenuta qual-
che giorno fa con i rappresentanti 
degli uffici IAT della provincia di 
Vibo Valentia, uffici di “Informa-
zione ed Accoglienza Turistica”, 
riuniti presso il salone dell’Anti-
co Sedile di Tropea proprio per 
fare un punto della situazione e 
per monitorare le criticità questa 
possibilità era già stata valutata. 
Al tavolo dei lavori il presidente 
provinciale Unpli (unione nazio-
nale proloco italiane) Giuseppe 

Maiuli, Franco Todaro di Vibo 
Valentia, consigliere nazionale 
Unpli, Luigia Turino della Pro 
Loco di Pizzo, Mario Lorenzo 
della Pro Loco di Tropea, Maria 
Lasorba della Pro Loco di Capo 
Vaticano, che insieme all’ufficio 
di Serra detengono tutte il mar-
chio IAT garantito ed affidato dal-
la Regione, e Tommaso Belvedere 
della Pro Loco di Parghelia.  Gli 
uffici IAT affidati per legge ad as-
sociazioni ed enti di volontariato 
a carico dei soci, in molti territo-
ri coincidono con gli uffici Pro 
Loco, anch’essi ad organizzazione 
volontaria ed associativa, sodalizi 

che oltre alle quote dei soci pos-
sono contare su cifre irrisorie a 
carattere ordinario elargite dalla 
Regione tramite le Province: “ Le 
cifre per mandare avanti un uffi-
cio Pro Loco, più un punto IAT, 
come quello di Tropea sono pra-
ticamente misere – ha sostenuto 
Lorenzo che da più di vent’anni 
con tanta passione apre i battenti 
della Pro Loco cittadina – Le quo-
te del 2010\2011 di fatto sono sta-
te bloccate e quelle del 2011\2012 
pare siano ridotte al 50 percento, 
cioè l’ufficio turistico per eccel-
lenza di tutta la Regione rischia di 
percepire quest’anno una cifra in-

torno ai 750 euro per tutto l’anno 
s’intende”. Lorenzo ricorda che a 
Tropea soprattutto nei mesi estivi 
la gente bussa alla porta dell’uffi-
cio IAT dalle ore 7 alle ore 24 ed 
anche oltre, il turista pretende 
e cerca informazioni 24 ore su 
ventiquattro: “In tutti questi anni, 
soprattutto da quando nel 2001 ci 
hanno riconosciuto lo stato di uf-
ficio IAT abbiamo cercato sempre 
di far fronte alle esigenze del turi-
sta facendoci carico, con escamo-
tage e risorse ballerine, di offrire 
la presenza di operatori altamen-
te qualificati, almeno che avesse-
ro competenze linguistiche, qui 
dove la presenza degli stranieri è 
sempre stata forte”.  Analoghe si-
tuazioni si registrano per gli altri 
punti IAT del territorio così come 
ha fatto notare Todaro.
Anche Maiuli ha rincarato la 
dose, dicendo che largire etichet-
te di uffici IAT basta, ma è ne-
cessario soprattutto per il nostro 
territorio garantire un minimo 
di finanze. Lasorba ha ricordato 
l’esistenza di un Piano Strategico 
di Marketing Turistico fatto dalla 
Regione, in cui però le zone vi-
bonesi non sembrano rientrarvi. 
Tropea rimarrà, quindi, una Ca-
pitale senza Ufficio Informazioni.

Caterina Sorbilli

• tropea

Porte chiuse per migliaia di turisti a inizio luglio

Una iniziativa per favorire la coscienza civica e l’integrazione
Alla scoperta della preistoria del territorio del Poro 
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Perla del Tirreno non solo per 
l’appellativo che si porta da 

tempo ma anche per le iniziati-
ve politiche in ambito regionale. 
L’assessorato all’Urbanistica e Go-
verno del territorio della Regione 
Calabria organizzando un labo-
ratorio per l’attuazione e il moni-
toraggio della Legge urbanistica 
della Calabria sceglie Tropea come 
trampolino di lancio per far co-
noscere l’iniziativa. Si sono svolti 
a Tropea, con la partecipazione  
di tutti i comuni della costa degli 
Dei, infatti, presso l’ex ospizio San-
ta Rita palazzo Collareto, attuale 
sede della Scuola media, i tavoli di 
discussione “Quadro territoriale 
regionale paesaggistico … insieme 
si può” (Qtrp). Lo scopo è quello 
di armonizzare i momenti di let-
tura e progettazione territoriale 
e paesaggistica, contribuendo a 
uno sviluppo equilibrato e pensa-

to a lungo termine e su larga sca-
la della regione.Nella mattinata   i 
relatori e gli intervenuti hanno 
trovato il preside prof. Francesco 
Laganà ad accoglierli con i saluti. 
Erano presenti  l’architetto Saverio 
Putortì, direttore generale del Di-
partimento Urbanistica n° 8 della 
Regione Calabria, l’assessore Saba-
tino Falduto, del Comune di Vibo 

Valentia, l’assessore Lucio Ruffa, 
per il Comune di Tropea. I lavori 
si sono protratti fino alle ore 17.40, 
quando sono stati prodotti quattro 
verbali provenienti da altrettanti 
tavoli che si sono occupati di te-
matiche specifiche sul territorio e 
alla fine sono confluiti in un unico 
documento.

Nicola Grillo

La prima tavola rotonda si è tenuta a Tropea a palazzo Collareto 
Un quadro regionale per il territorio e il paesaggio

Al tavolo dei relatori Sabatino Falduto, Saverio Putortì e Lucio Ruffa. 

Dintorni

Unitalsiani calabresi a Lourdes
Pellegrinaggio verso la città che la Madonna ha reso sacra

Ci sono, nella vita di ciascu-
no di noi, alcune esperienze 

e avvenimenti che lasciano una 
traccia indelebile perché uniche. 
Una di queste è senza dubbio il 
mio primo viaggio a Lourdes, 
in occasione del pellegrinaggio 
regionale promosso dal 18 al 25 
giugno 2012 dall’Unitalsi e gui-
dato dal nostro Vescovo Luigi 
Renzo.Lourdes era un borgo 
francese, ai piedi dei Pirenei, pic-
colo ai tempi delle apparizioni 
a Santa Bernadette  nel 1858, ed 
ora è una città che la Madonna 
con la sua presenza ha reso sacra, 
un luogo che attira come una ca-
lamita ogni anno oltre sei milioni 
di pellegrini dal mondo intero. Il 
cuore di questa città è la Grotta 
con la statua di Maria che qui ha 
voluto rivelarsi come Immacola-
ta Concezione. Quella insenatura 
della montagna, dove un tempo 
si riparavano i maiali, è diventa-
to, per un misterioso disegno di-
vino, un luogo privilegiato, eletto 
dalla Madre di Dio a sua dimora, 
rifugio accogliente a tutti colo-
ro che desiderano visitarla. Ed è 
proprio il fascino di quella grotta 
che mi porterò nel cuore come 
ricordo vivo di questo pellegri-
naggio. La grotta attrae perché 

arrivare lì è come arrivare a casa 
dalla mamma. Si arriva lì, dopo 
un lungo e faticoso viaggio, come  
figli, ognuno con le proprie in-
certezze, preoccupazioni, paure, 
speranze, gioie e dolori. E la pre-
senza di questa Madre diventa un 
balsamo che sbroglia molti nodi 
e tutto sembra sciogliersi natural-
mente e la pace e la serenità in-
vadono il proprio cuore.  Dinanzi 
a quella grotta ci sono uomini e 
donne diversi, ma ciò che tutti 
unisce è la fede e l’amore. E Lou-
rdes è proprio la città dell’amore. 

Andare a Lourdes al servizio de-
gli ammalati è una palestra di vita 
e di carità che tutti, soprattutto 
i giovani, dovrebbero fare nella 
propria vita. Qui si comprende 
che esercitare la carità non è dare 
qualcosa, ma donare soprattutto 
se stessi. Affermava la giornalista 
Alessandra Borghese: “All’anti-
cultura della morte, che spesso 
si esprime nella droga, Lourdes 
contrappone l’amore. Un amore 
che non cerca se stesso, il proprio 
successo ma che, nella disponibi-
lità ad aiutare l’altro, si trasforma 

in evidente cultura della vita”. 
A Lourdes la stessa sofferenza, 
condivisa nella fede e nell’amo-
re reciproco tra sani e ammalati, 
accompagnata dall’amore mater-
no di Maria, si fa più leggera fino 
ad apparire accettabile e ricca di 
significato. A Lourdes si perde la 
frenesia del tempo e nulla sembra 
sfuggire perché lì sperimenta il 
Tutto. Ecco perché lasciare Lou-
rdes diventa difficile e ritornare 
ogni anno lì, per molti, è quasi 
una necessità

Francesco Sicari

Foto di gruppo del pellegrinaggio regionale promosso dall’Unitalsi con la partecipazione del Vescovo Renzo

• Lourdes

• Tropea

Da quest’anno sarà possi-
bile segnalare gli abusi o 

i fenomeni di inquinamento 
del mare chiamando il nume-
ro verde di pronto intervento 
800331929, che è già attivo. 
Si tratta di una lodevole inizia-
tiva della Regione Calabria. 

Maria Vittoria Grillo

Il numero verde
S.o.s. Mare
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Sinergia e impegno strategie vin-
centi dal sindaco Pasquale Lan-

dro e dall’amministrazione comu-
nale, che assicurano il mare pulito 
a Zambrone in questa estate 2012.
Tra tutte le problematiche quello 
della depurazione è di primaria 
importanza. Acque cristalline e 
balneabilità senza rischio per il 
mare a Zambrone, questo emerge 
dalle dichiarazioni di Landro. In-
fatti la depurazione è garantita da 
un impianto nuovo, sito in loca-
lità Potame, aperto a fine aprile, e 
con un potenziale di servizio per 
un bacino di circa 18mila cittadini 
(attualmente sfruttato soltanto per 
metà). Landro, fiducioso che in 
questa estate ci sarà un considere-
vole aumento di presenze turistiche 
nel territorio zambronese, assicura 
che: «Il nuovo impianto nei mesi di 
luglio e agosto sarà attivato a totale 
regime». Il primo cittadino è sod-

disfatto del lavoro profuso da parte 
dell’amministrazione in questa ope-
ra e precisa che: «L’impianto è stato 
progettato secondo la più recente 
normativa e può depurare l’acqua 
in modo tale da renderla utilizzabi-
le a scopi agricoli». Landro e i tec-
nici spiegano che tutti i rifiuti solidi 
sono bloccati in ingresso, compat-
tati e preparati per il regolare smal-

timento, mentre i fanghi in eccesso 
potranno essere trattati in loco e 
riutilizzati nel caso lo consentano 
i risultati delle analisi per i metalli 
presenti. Inoltre i processi di depu-
razione delle acque sono biologici, 
attraverso colonie batteriche che 
rendono pulite e inodore le acque 
torbide e maleodoranti in entrata.  
Per Landro, avendo seguito con 

minuziosità la progettazione e l’iter 
della realizzazione dell’impianto,  è 
possibile «affermare senza ombra 
di dubbio e rischi di smentita che 
il problema della depurazione, per 
quanto riguarda Zambrone, è stato 
risolto e a breve potremo pensare 
a sistemare una condotta di allon-
tanamento di circa 500 metri».   Il 
sindaco ci rivela che ci sono inol-
tre novità in arrivo anche sul lun-
gomare di Zambrone, dove sarà 
messa a punto la ristrutturazione 
di tutta la rete fognaria e delle sta-
zioni di sollevamento, che saranno 
tutte revisionate. Insomma Landro 
rivolgendosi ai cittadini dice: «Per 
ciò che riguarda la questione posso 
rassicurare la comunità, gli opera-
tori e i villeggianti che vengono a 
Zambrone del fatto che non c’è al-
cun problema per quanto riguarda 
l’inquinamento del mare, quindi le 
acque sono balneabili».

Antonio Grillo

Zambrone, con il nuovo depuratore di Potame, ha risolto ogni problema
Depurazione: acque balneabili a nord di Tropea

Uno scorcio della meravigliosa costa zambronese

• Zambrone

Sulle note ed i suoni della musi-
ca tradizionale calabrese entra in 

scena “Officina Kalabra”: un progetto 
musicale nato dalla passione per la 
canzone popolare e portato avanti da 
ragazzi giovanissimi. I componenti di 
questo nuovo gruppo musicale sono 
Gerry Rombolà alla voce, Nicola Mar-
tino alle percussioni e tamburello, An-
tonio Carlo Vita alla chitarra classica, 
Giuseppe Braccio alla chitarra elettri-
ca, Paolo Zangone al basso e Diego 
Antonio Nesci alla fisarmonica.
Il quartier generale di Officina Ka-
labra si trova presso   l’abitazione del 
professore Francesco Braccio, che ha 
dato la disponibilità di alcuni locali per 
le prove musicali del gruppo. Il prof. 
Braccio contribuisce suonando la lira 
ed il lirone, strumenti da lui stesso co-
struiti artigianalmente; ed proprio nel 
suo laboratorio di liuteria attualmente 
in costruzione che verrà  destinato uno 
spazio alla sala prove ufficiale di Offi-
cina Kalabra, qui i musicisti avranno la 
possibilità di esercitarsi e perfezionare 
le loro performance musicali. Alle loro 

esibizioni partecipa anche la bravissi-
ma Annamaria Pugliese che alterna 
al ballo della tarantella, il suono delle 
nacchere. I giovani musicisti hanno un 
età media di 20 anni, sono per lo più 
studenti e sono tutti calabresi doc, ori-
ginari di Brattirò, Rombiolo e Tropea. 
Dopo diversi mesi di prove e cambi di 
programma, finalmente sono riusciti a 
costituirsi in un vero e proprio gruppo 
musicale ed hanno deciso di chiamarsi 
“Officina Kalabra”, un nome scelto dai 
ragazzi perché quando cantano e suo-
nano si sentono come in una specie 
di “officina musicale”: un luogo in cui 
si forgiano talenti e si creano arran-

giamenti musicali sullo sfondo della 
musica popolare e delle danze del Sud. 
L’esperimento musicale di “Officina 
Kalabra” ha debuttato quest’anno alla 
festa del Primo Maggio a Caria. Lo 
scorso venerdì, invece, si sono esibiti 
a Brattirò in occasione della festa dei 
S.S. Pietro e Paolo. Il pubblico ha di-
mostrato grande apprezzamento per il 
gruppo esordiente, tantissimi i ragazzi 
che sotto il palco intonavano le canzo-
ni proposte da Officina Kalabra: “Lu 
rusciu di lu mari”, “Mulinarella”, “Bri-
gante se more”, “Cioparella”, “Lu ballu 
di la palombella”, “Riturnella”, “Volisse 
a diventare”, “Spagna” e tanti altri pezzi 

coinvolgenti. Il nuovo gruppo musica-
le è quindi in grado di sostenere uno 
spettacolo di circa due ore. Il loro re-
pertorio è fatto delle tradizionali can-
zoni della musica popolare calabrese, 
ma non mancano i riferimenti alla 
nuova musica popolare con i testi di 
Mimmo Cavallaro ed Eugenio Ben-
nato. 
Continueremo a seguire la crescita ar-
tistica di questi ragazzi che dimostrano 
di voler preservare le proprie origini e 
che attraverso le loro giovani energie 
possono guardare al futuro fra note, 
ritmo ed allegria.

Dalila Nesci

Il gruppo è composto 
da giovani studenti 
della zona

• drapia

Giuseppe Braccio, Gerry Rombolà, Nicola Martino, Paolo Zangone, Diego Nesci, Antonio Vita, Francesco Braccio

L’esordio di Officina Kalabra
Nasce un nuovo gruppo di musica popolare calabrese
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Importanti novità in arrivo per 
quanto riguarda la fruibilità delle 

spiagge rientranti nel territorio di 
Ricadi. L’amministrazione comu-
nale, guidata dal sindaco Pino Giu-
liano, ha annunciato che i cittadini 
residenti nel territorio ricadese nei 
prossimi mesi non pagheranno il 
ticket del parcheggio nelle aree in 
prossimità delle spiagge comuna-
li. E questo dovrebbe sicuramente 
fare piacere ai tanti ricadesi che in 
estate si godono il loro mare (ma 
per un solo veicolo a famiglia). Ma 
non è questa l’unica e neppure la 
più importante novità che la giunta 
Giuliano ha predisposto per la sta-
gione estiva riguardo ai parcheggi 
nei pressi delle bellissime spiagge 
di Capo Vaticano. “Per l’anno 2012 
- si legge infatti in una delibera di 
giunta di fine maggio - l’Ammini-
strazione comunale, nell’ambito di 
un programma di ristrutturazione 

urbana, intende realizzare un in-
tervento di riqualificazione delle 
aree prospicienti le spiagge; per-
tanto- viene riportato nel prosie-
guo del documento- si rende utile 
organizzare un sistema di parcheg-
gi e di trasporti che, allontanando 
le auto dai parcheggi posti in sfre-
gio alle spiagge, consenta tuttavia 
l’accessibilità massima alle stesse”. 

Per tale motivo, l’amministrazione 
ricadese “intende organizzare un 
esperimento pilota nelle aree fron-
te mare, individuate in Grotticelle e 
Riaci, ove maggiormente si avverte 
la necessità di una riqualificazio-
ne […] la soluzione individuata è 
quella di determinare aree di sosta 
a monte, nel primo terrazzo, con 
un sistema di trasporti per le spiag-

ge suddette”. Se questo progetto 
dovesse dare esiti positivi, come 
sperano gli amministratori del Co-
mune di Ricadi (e non solo loro), 
sicuramente verrà esteso ad altre 
spiagge ricadesi e, perché no, potrà 
essere preso da esempio anche dai 
comuni limitrofi.

Mario Vallone

Dintorni

Ma era una spesa inevitabile?
La chiesa di Gasponi forse andava ristrutturata, non demolita

Nelle scorse settimane è ter-
minata  la demolizione della 

chiesetta di Gasponi, edificio re-
ligioso costruito nel secondo do-
poguerra, dedicato a S.Acindino 
Martire, patrono del paese. Nel 
maggio 2009 la struttura era sta-
ta dichiarata inagibile dai vigili 
del fuoco e si era deciso che non 
era possibile ristrutturarla, ma 
bisognava demolirla e ricostru-
irla. Da allora i gasponesi si sono 
dati tanto da fare per riedificare la 
loro chiesa. 
Poche settimane dopo la dichia-
razione di inagibilità dell’edificio 
avevano già formato un comitato 
per supportare l’iter burocratico 
per ricostruire il luogo di culto 
che andava riedificato nel me-
desimo sito con caratteristiche 
ben precise. Nel frattempo una 
sala dell’ex scuola elementare era 
stata adibita a chiesa (le funzioni 
da più di tre anni avvengono in 
questo luogo). Il comitato ini-
zialmente era presieduto dal caro 
don Giuseppe Furchì, il quale 
tanto aveva a cuore le sorti del-
la chiesetta tanto da parlare di 
questo argomento con il vesco-
vo anche quando i due si sono 
incontrati nella stanza dell’ospe-
dale di Vibo dove don Giuseppe 

era ricoverato e dove avrebbe di 
lì a poco esalato l’ultimo respiro 
(era il marzo del 2011). Dopo la 
morte di don Giuseppe il comi-
tato è stato presieduto da don 
Sergio Meligrana, il sacerdote che 
ha sostituito don Giuseppe alla 
guida della parrocchia gasponese 
(don Sergio anche in precedenza 
faceva comunque parte del comi-
tato). La chiesa, dicevamo, è stata 
finalmente demolita. Ora biso-
gnerà darsi da fare per far parti-
re effettivamente i lavori (l’avvio 
della ricostruzione, infatti, non è 
automatico). 
I fondi necessari sembra siano 

disponibili da tempo. Si tratta di 
600 mila euro stanziati dalla Con-
ferenza Episcopale Italiana (CEI). 
Ora si è al lavoro per limare al-
cuni aspetti burocratici. In molti, 
tuttavia, soprattutto dopo aver 
assistito alle operazioni di de-
molizione della chiesa, si sono 
chiesti se era veramente necessa-
rio buttarla giù o se bastava solo 
intervenire per ristrutturarla, 
magari rafforzando in qualche 
modo i pilastri portanti. Natural-
mente è difficile dare risposte a 
questo dubbio, o meglio è difficile 
per chi non è un tecnico. Quello 
che possiamo dire è che per “di-

struggere” la chiesa ha dovuto 
lavorare parecchio una enorme 
ruspa, mezzo meccanico estre-
mamente potente, che ha infer-
to numerosi colpi alla struttura  
prima di raderla al suolo. Vi era, 
infatti, del ferro, “nascosto” nel 
cemento delle pareti e dei pilastri 
della chiesa. Ma forse la qualità 
dell’“impasto”, cioè del cemento,  
circa 60 fa, quando la chiesa è sta-
ta costruita, non era eccelsa. Fatto 
sta che ora la nuova chiesa coste-
rà 600 mila euro. E non si può più 
tornare indietro….

Mario Vallone

La chiesa di Gasponi ormai è solo un ricordo: una ruspa ha lavorato a lungo per demolirla.

• gasponi

Obiettivo è migliorare la viabilità e la fruibilità dei lidi di Capo Vaticano
Alle spiagge di Riaci e Grotticelle con la navetta

Uno scorcio della spiaggia e del parcheggio di Riaci e la meravigliosa spiaggia di Grotticelle

• Ricadi
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Un interessantissimo appuntamento spor-
tivo organizzato dalla società Shanti Vibo 

Valentia, dalla Palestra Evolution Tropea e 
dell’Amaranto Boxe Reggio Calabria si è te-
nuto a Tropea sabato 30 Giugno 2012 alle ore 
21.00. 
Nella centralissima Piazza Vittorio Veneto per 
la prima volta in assoluto, si è infatti svolta una 
riunione Interregionale di pugilato con la di-
sputa di 8 combattimenti dilettanti tra pugili 
provenienti dalla Sicilia, dalla Puglia e dalla 
Calabria.
Sono stati impegnati i pugili di ben sette so-
cietà: le siciliane Kepos e Golden Fighter, 
entrambe di Messina; la pugliese Asd Nuova 
Evergreen 2 di San Donaci (BR); le calabresi 
Puglistica Eagles di Catanzaro, l’As Boxe Po-
polare Cosenza, l’As Reggio Boxe e l’Amaranto 
Boxe Reggio Calabria.
Tanti gli appassionati di questo sport che han-
no seguito questo evento a cui ha partecipato 
il campione Francesco Versaci.

Alessandro Stella

Incontro tra pugili provenienti dalla Sicilia, dalla Puglia e dalla Calabria
Un evento sportivo Interregionale: la boxe arriva a Tropea
• tropea

Luglio: sarà festa grande a Caria 
Dal 14 al 16 celebrazioni dedicate alla Madonna del Carmelo

È finalmente giunto l’atteso mese 
della festa dell’amata Madonna 

del Carmelo, onore e vanto del 
paese di Caria, che per la Vergine 
nutre una profonda e crescente 
devozione. Come dicevamo in un 
articolo comparso nello scorso nu-
mero di questo mensile, il preludio 
dei festeggiamenti è considerato 
il 10 maggio, giornata dedicata 
alla fiera in onore della Madon-
na del Carmelo durante la quale 
vi è stata la celebrazione di una 
Santa Messa da parte del parroco 
don Antonio Gennaro e la recita-
zione della supplica alla “Madre” 
del popolo cariese. Si può parlare 
di festa vera e propria  già con la 
cosiddetta “calata da madonna o 
carminu”, processione tenutasi a 
inizio mese per portare la statua 
della Vergine dalla chiesa del Car-
mine fino alla chiesa parrocchiale 
dove si celebra a partire dal 7 luglio 
la sacra novena. Grande è stata la 
partecipazione dei fedeli al corteo 
religioso i quali nel guardare il vol-
to di quell’immagine che ha visto 
ai suoi piedi generazioni di cariesi, 
offrono gioie e dolori, preghiere 
e ringraziamenti. La sera del 15 
il canto dei vespri darà inizio alla 
solenne festa in onore della Vergi-
ne Maria Regina e Splendore del 

Monte Carmelo. La mattinata del 
16 luglio ricolma di gioia il cuore 
di ogni cariese. Il suono delle cam-
pane della Chiesa del Carmine, 
accompagnato dai fuochi mattu-
tini, annunciano che il giorno più 
bello sta per cominciare. Alle 11 ha 
inizio nella Chiesa parrocchiale la 
solenne celebrazione eucaristica 
con panegirico. La festa raggiunge 
il suo culmine con la processione 
per le vie del paese alle ore 19.00 
circa. Un momento particolare per 
la comunità cariese e non solo, è 
quando la statua della Madonna 
del Carmelo varca la soglia del-
la Chiesa, accolta dall’applauso e 

dalle lacrime dei numerosi fedeli 
e devoti presenti, i quali affidano 
alla Vergine le loro umili preghie-
re. Una fiumana di gente accom-
pagna devotamente la venerata 
effige che, avanzando lungo le vie, 
benedice ogni casa e le famiglie 
cariesi a lei consacrate. Al termi-
ne della processione, la Madonna 
viene riportata in chiesa, salutata 
dal canto delle litanie Lauretane, e 
viene posta al lato dell’altare dove 
ogni devoto si avvicina per salu-
tarla nuovamente. La festa della 
Madonna del Carmelo è una festa 
molto sentita dai cariesi residenti, 
ma ancor di più dai numerosi ca-

riesi sparsi per il mondo che non 
possono partecipare alla festa della 
loro Madonna perché fisicamente 
lontani, ma che con il cuore e con 
la mente il 16 di luglio si trovano 
a Caria. Ricco anche il programma 
dei festeggiamenti civili: concerti, 
giochi, spettacoli pirotecnici, lumi-
narie, tutto contribuisce ad onora-
re la Vergine Maria. Quest’anno 
ad allietare la serata del 16 di luglio 
vi sarà il cantante Povia in con-
certo. Al termine dell’esibizione è 
previsto il consueto spettacolo pi-
rotecnico.  .

Annalisa Fusca

La sentita e partecipata processione con la statua della patrona di Caria (a destra nel particolare)

• caria
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La “Cipolla Rossa di Tropea”
Un realtà viva! Incoraggianti i risultati di mercato

La cipolla rossa, un meraviglioso 
prodotto del mediterraneo

• tROPEA

Presso l’“Antico Sedile Porto Ercole” a 
Tropea (provincia di Vibo Valentia), 

si è tenuta la conferenza stampa promossa 
dal Consorzio di Tutela della “IGP Cipol-
la Rossa di Tropea Calabria” “Cipolla Rossa 
di Tropea Calabria IGP: una realtà viva!”.	
Un breve excursus sul-
la Cipolla Rossa di Tropea Calabria:	
È stata iscritta all’elenco Europeo delle “De-
nominazioni di Origine e Indicazioni Geo-
grafiche Protette” il 28 marzo 2008 con Reg. 
CE n. 284/2008 della Commissione. In data 
2 aprile 2008 il Mipaaf, con Decreto Mini-
steriale, ha incaricato I.C.E.A. - Istituto per 
la certificazione etica e ambientale -, ad ef-
fettuare i controlli sull’IGP Cipolla Rossa di 
Tropea Calabria, registrata in ambito Unio-
ne Europea, ai sensi del regolamento (CE) n. 
510/2006. Il 24 aprile 2008 è stato costituito il 
Consorzio di Tutela. Con Decreto Ministeria-
le del 27 maggio 2009, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 131 del 9 giugno 2009, il Consor-
zio di Tutela è stato riconosciuto dal Mipa-
af   tramite la Div. SACO VII   ai sensi della 
legge 526 del 1999 relativa ai Consorzi delle 
DOP e IGP. In data 31 maggio 2012 è stato ri-
confermato l’incarico triennale al Consorzio.	
Alla conferenza hanno presenziato: Antonio 
Veltri –presidente del consorzio di tutela della 
cipolla rossa di Tropea-, Rossella Gigli –diret-
trice FreshPlaza Italia-, Simone Saturnino –
direttore consorzio di tutela della cipolla rossa 
di Tropea Calabria- , Giuseppe Navarra –con-
sulente contabile del consorzio di tutela della 
cipolla rossa di Tropea Calabria-, Maurizio 
Agostino –responsabile sede ICEA Clalabria-, 
Laura La Torre –direttore generale della vigi-
lanza per la qualità e tutela del consumatore. 
Erano attesi anche il sindaco della città prof. 
Vallone e l’On. Michele Trematerra che non 
hanno presenziato all’evento organizzato.	
I relatori a turno sono intervenuti snocciolan-
do i dati incoraggianti e positivi come risul-
tato del mercato di questo meraviglioso pro-
dotto mediterraneo che è la cipolla rossa di 
Tropea. Nell’anno ultimo scorso, secondo gli 
intervenuti, le imprese aderenti al Consorzio 
di Tutela, con più di 500 ettari di suolo a pro-
duzione certificabile IGP, hanno commercia-
lizzato sui mercati oltre 100.000 quintali di 
prodotto a Indicazione Geografica Protetta. 
Questo risultato è di fondamentale impor-
tanza e spinge verso l’esigenza di politiche di 
maggiore tutela di questo prodotto per con-
trastare le numerose frodi che in ogni dove 

nel mondo hanno da sempre interessato una 
produzione di così  alto profilo organolettico 
e merceologico. E’ innegabile che la Cipolla 
Rossa di Tropea Calabria, grazie ai lavori di 
valorizzazione e tutela da parte degli organi-
smi interessati e dei produttori, oggi rappre-
senta con successo in Italia e all’estero il me-
glio dell’agroalimentare calabrese protetto.
Non sono mancate le esaltazioni della cipolla 
rossa di tropea,  riguardo gli aspetti nutrizio-
nali e la composizione chimica, da parte degli 
addetti ai lavori con tanto di documentazio-
ne info-grafica. La conferenza è terminata 
con un rinfresco ed un buffet impreziosito 
da paste fresche provenienti dalle pasticcerie 

di Tropea e da preparati alla cipolla natu-
ralmente. Sono veramente tanti, vari e stra-
vaganti gli usi che se ne possono fare della 
cipolla Rossa di Tropea in cucina: cipolla in 
salsa delicata; cipolla a confettura; antipa-
sto di pesce e cipolla in olio d’oliva; cipolla 
in aceto di vino; antipasto di cipolla; cipolla 
essiccata; capriccio di cipolla(cipolla tritata 
in olio extravergine di oliva); cipolle dolci 
pelate; bomba tropeana (cipolla e peperon-
cino in olio extravergine d’oliva); cipolla con 

nduja e ricotta affumicata; cipolla in agrodol-
ce; cipollotto sbucciato bio; zuppa di cipolle 
rosse; cipolla alla griglia; cipolle all’aceto ros-
so; cipolle rosse al naturale; tonno e cipolla; 
stuzzichino tropeano; trito di cipolla; cipolla 
sbucciata; composta di cipolla; cipolla rossa 
grigliata in olio extra vergine d’oliva; cipol-
la in olio   extravergine d’oliva; composta di 
cipolle e arance; cipolle alla brace; cipolline 
ripiene di spezie in olio extravergine d’oliva; 
sugo con tonno e cipolle; cipollotti in sal-
moriglio (con o senza peperoncino); cipolle 
affettate; confettura di cipolla; paté di cipolla 
in olio d’oliva; cipolle ripiene di tonno; filetti 
di cipolla in olio d’oliva; condifileja cipolla e 
nduja; condifileja cipolla senza peperoncino; 
gran pesto calabrese con cipolla; pizza e cipol-
la surgelata crema di cipolla e castagne; filetti 
di cipolla (cipolla tagliuzzata a filetti in olio 
extravergine con o senza peperoncino); cre-
ma di cipolle e peperoncino; pappardella di 
cipolla; pizza alla cipolla e tonno; sugo alla ci-
polla rossa; cipolle ripiene di formaggio peco-
rino di Calabria; mostarda di cipolla; neonata 
di pesce e cipolla; salsa di peperoncino alla ci-
polla; pane “schiacciata” con cipolla; insalata 
di riso in olio d’oliva e cipolla.

Antonio Grillo

Presso l’Antico sedile il tavolo dei relatori

S. Saturnino, dir. Consorzio,  con la cipolla 
messa a disposizione dalla Schiariti S.R.L. 
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L’infiammazione della vescica
La cistite: si manifesta con dolori e frequenza delle minzioni
La cistite si manifesta con un 

dolore vescicale continuo che 
aumenta durante l’emissione delle 
urine.  Tale emissione è dovuta alla 
contrazione del muscolo detrusore  
della vescica e al rilassamento del-
lo sfintere vescicale. La frequenza 
delle minzioni può essere talmente 
forte da arrivare addirittura all’in-
continenza. Le principali cause di 
cistite sono: malattie di tutto l’ap-
parato urinario, la presenza di un 
calcolo renale o ureterale, infezioni 
e/o patologie vescicali, corpi estra-
nei introdotti dall’esterno, in primis 
il catetere, e poi cattive abitudini 
nella diuresi come il “rimandare” la 
minzione, a volte costretti per cause 
di forza maggiore o, cosa più grave, 
per pigrizia. Bisogna fare il possibi-
le di orinare quando ce n’è bisogno, 
quando si sente la necessità, perché 
il ristagno di urina in vescica può 
provocare danni: rischio infezione e 
quindi cistite oppure “precipitazio-
ne” di elementi contenuti nell’urina 
da cui può scaturire una calcolosi.
Possono inoltre provocare cisti-
ti: malattie del collo della vescica, 
malattie della prostata nell’uomo e 
vaginiti o annessiti (infezioni alle 
ovaie o all’utero) nella donna e poi 
quelle cause che provocano un dan-
no dell’innervazione della vescica, il 
che si verifica nei traumi del midol-
lo spinale, nel diabete, nella sclerosi 

multipla. Un esame colturale delle 
urine, che va sempre eseguito a di-
stanza di circa 10 giorni dalla fine di 
un trattamento antibiotico, confer-
ma una presenza batterica. Perché 
una urino-coltura possa definirsi 
positiva occorre che la carica bat-
terica nel campione sia superiore a 
100.000 batteri per millilitro di uri-
na. Nella grande maggioranza delle 
infezioni, i batteri  penetrano nella 
vescica attraverso l’uretra. L’uretra 
femminile è una sede favorevole 
alla colonizzazione degli enterobat-
teri per la sua vicinanza all’ano, per 
la sua brevità (circa 4 cm.) e per il 
suo sbocco tra le labbra della vulva. 
Durante il rapporto sessuale è faci-
litata l’introduzione di batteri nella 
vescica e questa è la principale causa 
delle infezioni urinarie nelle giovani 
donne. Uno studio americano ha 
dimostrato che la minzione dopo il 
coito riduce il rischio di cistite per-
ché la gran parte dei batteri viene 
portata via con il flusso di urina. 
Inoltre è dimostrato che l’uso del 
diaframma contraccettivo e/o 
degli spermicidi altera la nor-
male flora batterica (insieme 
di batteri e funghi che si tro-
vano entrambi normalmen-
te e/o patologicamente in 
un organo)  della vagina e 
si è riscontrato un marcato 
aumento della presenza, 

in vagina, anche di Escherichia Coli 
con la conseguenza di infezioni uri-
narie. Il diaframma contraccettivo 
è un dispositivo che viene posto 
davanti alla cervice uterina che è la 
stretta estremità inferiore dell’utero, 
tra l’istmo e l’apertura dell’utero nel-
la vagina, per bloccare  il passaggio 
degli spermatozoi   e che contiene 
creme  o gelatine spermicide. Ven-
gono applicati  da un ginecologo ma 
possono essere inseriti dalla donna 
stessa poco prima di un rapporto 
sessuale. In gravidanza la cistite è 
frequente, a volte con presenza di 
batteri nell’urina  ma quasi sempre 
asintomatica. Tale predisposizio-
ne dipende da un diminuito tono 
degli ureteri, dalla diminuita peri-
stalsi ureterale e dalla temporanea 
insufficienza delle valvole vescico 
– ureterali. Prima di iniziare un 
trattamento terapeutico   bisogna 

eseguire una urino-coltura   con 
conta batterica e con antibiogram-
ma. Così si vede il tipo di batterio, 
la quantità presente e l’antibiotico 
specifico per eliminarlo. Il miglio-
ramento della sintomatologia non 
indica necessariamente la guarigio-
ne, ma bisogna ricercare ogni pos-
sibile fattore predisponente (calcoli, 
ostruzioni..) e, se c’è, eliminarlo. 
Al termine di un ciclo di terapia, il 
trattamento deve essere giudicato 
come un successo se sono scom-
parsi i sintomi e i batteri nell’urina, 
in caso diverso come un fallimento. 
Tante volte, nelle donne, il fallimen-
to di un ciclo di terapia dipende da 
una presenza di batteri  in vagina e 
non in vescica. Generalmente tali 
trattamenti devono essere prose-
guiti fino alla scomparsa della bat-
teriuria (presenza di batteri nell’uri-
na) e della piuria (presenza di pus 

nell’urina). Bisogna fare 
pure un trattamento 
sintomatico del dolore 
ricorrendo ad analgesici, 

magari in associazione con 
gli anticolinergici. Possono 

essere utilizzati anche gli anti-
infiammatori non steroidei. Più 
di rado, in caso di insuccesso, 
si deve ricorrere agli analgesi-
ci maggiori, più forti.

Dr. Pasquale Vallone

La bellezza del progresso scienti-
fico risiede nella sua dinamicità: 

ciò che sembra assolutamente vero 
oggi probabilmente lo sarà un po’ 
di meno domani. È una sfida en-
tusiasmante non accontentarsi del 
mondo che ci è stato dato, ma im-
pegnarsi ogni giorno per migliorar-
lo, esplorando territori sconosciuti; 
è un’assunzione di responsabilità 
verso le persone che godranno dei 
risultati della ricerca stessa. Mi com-
piaccio dei successi che il mio libro 
sulla fotografia odontoiatrica sta 
riscuotendo nel mondo scientifico 
internazionale, ma in me prevale un 
sentimento di insoddisfazione e in-
quietudine: si poteva fare di più? Si 
poteva fare meglio? La conoscenza 
di questa materia mi spinge a consi-
derare ancora insufficienti gli attuali 
standard della fotografia scientifica, 
bisogna avere il coraggio di guar-
dare oltre, di spingersi verso nuovi 
confini. Le mie ricerche nascono da 
un’osservazione:  il mondo odonto-

iatrico, per ciò che riguarda la foto-
grafia, non dialoga abbastanza con 
altre fondamentali discipline corre-
late. Mi spiego: da sempre la foto-
grafia è uno strumento prezioso di 
comunicazione tra studio odonto-
iatrico e laboratorio odontotecnico 
per la ricerca della corrispondenza 
dei colori delle protesi ai denti na-
turali. È un problema importante,  

perché l’estetica impone che il co-
lore delle protesi sia indistinguibile 
da quello dei denti naturali; il colo-
re corretto è uno dei fondamentali 
fattori di successo della moderna 
odontoiatria. Finora nessun autore 
aveva evidenziato il fatto che i colori 
delle immagini fotografiche odon-
toiatriche non corrispondessero 
perfettamente a quelli reali. Volendo 
migliorare la qualità della fotografia 
e della comunicazione tra studio e 
laboratorio, e quindi la qualità este-
tica delle protesi,  mi sono reso con-
to che avrei dovuto affrontare questo 
problema per trovare soluzioni . La 
domanda è questa: è possibile ren-
dere i colori delle fotografie identici 
a quelli della realtà? Per rispondere 
a questa domanda occorre studiare 
due discipline, la colorimetria e le 
tecniche di color management digi-
tale. La colorimetria è la scienza che 
si preoccupa di “misurare il colore” 
per i più svariati usi, sia industriali 
che scientifici; il color management 

è un’applicazione della colorime-
tria alla fotografia professionale, si 
pensi per esempio alla necessità di 
conoscere perfettamente il colore di 
un quadro antico da restaurare per 
valutare gli effetti delle operazioni 
di restauro stesso. Studiando la co-
lorimetria e il color management 
digitale ho trovato le risposte che 
cercavo e, integrandole con la mia 
conoscenza del settore, ho potuto 
elaborare una nuova filosofia ope-
rativa, che ho chiamato “Eviden-
ce Based Dentistry Photography” 
(EBDP), che permette finalmente 
di ottenere immagini odontoiatri-
che dai colori fedeli. Lo studio sarà 
pubblicato sul prossimo numero di 
una prestigiosa rivista scientifica, 
“Quintessenza Internazionale”, ma 
per chi volesse, l’articolo completo 
è disponibile gratuitamente sul sito 
dell’ordine dei Medici di Vibo Va-
lentia (www.omceovv.it).

Dr. Pasquale Loiacono

Interessanti progressi al servizio dell’ odontoiatria
Le nuove frontiere della fotografia scientifica

Corona protesica in ceramica 
zirconica metal free su impianto 
endosseo
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Il successore di P. Di Netta
Il teologo e naturalista Padre Vincenzo Farina
Alla morte del Venerabile P. 

Di Netta (3 dicembre 1849) 
successe come Superiore dei Li-
guorini a Tropea il P. Vincenzo 
Farina, siciliano di Sciacca. Egli 
era stato a Tropea per alcuni anni 
insieme al Venerabile, come ri-
sulta da una lettera scritta dal P. 
Di Netta il 28 settembre 1833al 
Canonico Don Giuseppe Maria 
Grillo, di Oppido. “Il P. Farina  
non si è ritirato ancora, e lo credo 
in viaggio per questa volta…”.

Chi era Vincenzo Farina
P. Vincenzo Farina era  figlio di 
Giuseppe (avvocato) e di Mar-
gherita De Maria, nato il 6 feb-
braio 1809  a Sciacca (AG); ebbe 
un fratello gemello di nome An-
tonino e fu battezzato il giorno 
dopo con i nomi di Vincenzo 
Michele Zefirino. Abbastanza 
giovane si sentì chiamato alla vita 
religiosa missionaria redentori-
sta e fu mandato, avendo quin-
dici anni, a Ciorani, frazione di 
Mercato San Severino, provincia 
di Salerno, la prima casa fondata 
da s. Alfonso. Qui prese l’abito 
religioso l’8 luglio 1824, avendo 
per maestro il p. Giuseppe Papa, 
ed emise la professione religiosa 
con i tre voti evangelici di pover-
tà, castità e ubbidienza e il voto 
di perseveranza dopo un anno di 
noviziato. Fu trasferito a Deliceto 
in provincia di Foggia, una casa 
tutta isolata, lontana dal centro 
abitato e ai confini di un grande 
bosco, anche questa fondata da s. 
Alfonso, ove vi era lo studentato. 
Qui abbracciò il programma di 
vita «Soli Deo et studiis», fre-
quentando i corsi di umanistica, 
di filosofia e di teologia sotto la 
guida di ottimi professori. Il 7 
aprile 1832, a 23 anni, dal vesco-
vo di Ariano Irpino (Avellino), 
mons. Domenico Russo, ricevette 
il sacramento dell’Ordine. I primi 
anni di sacerdozio li trascorse tra 
Deliceto, dove insegnò ai giovani 
studenti redentoristi,  e a Tropea 
dove nel 1949 subentrò al de-
funto P. Di Netta come superio-
re della Comunità. Il 20 maggio 
1854 risulta presente nella comu-
nità di Palermo-Uditore,ove i su-
periori lo hanno assegnato. Qui 
trova i confratelli Carmelo Va-
lenti, superiore, che sarà vescovo 
di Mazara del Vallo, Girolamo 
Romano, ministro, Amedeo Pin-
zarrone, Pasquale Basso, Gaspare 
Costa, Pietro Cupani, Alessandro 
De Risio, che sarà arcivescovo di 

Santa Severina in Calabria e Sal-
vatore Basile. Alcuni di questi 
Redentoristi sono passati anche 
per Tropea. Successivamente fu 
assegnato alla sua città natale,  
Sciacca (AG), che ha dato otti-
me vocazioni redentoriste, quali 
i due fratelli Filippo e Giacomo 
Dolcimascolo, Gaspare Ciaccio, 
Giuseppe Gravante, Ignazio Sor-
tino e il nostro Vincenzo Farina. 
Tutti provenienti da famiglie più 
o meno benestanti.

Opere di P.  Farina
P. Giuseppe Russo profondo co-
noscitore della storia redentorista 
in Sicilia in uno studio pubblicato 
su Spicilegium Historicum CSSR, 
la rivista storica ufficiale dei Re-
dentoristi (SHCSR 58 (2010) pa-
gine 183-194) ha riportato alla 
luce i frutti dell’impegno scien-
tifico che affiancò l’azione mis-
sionaria del nostro Redentorista. 
In questo breve studio l’autore 
presenta la figura di P. Vincenzo 
Farina, professore nello studen-
tato redentorista di Deliceto e di 
Sciacca, missionario in Sicilia, 
membro di numerose accademie 
scientifiche, conosciuto partico-
larmente per le sue opere intito-
late Le Terme Selinuntine e Flo-
ra Sicula.Il redentorista belga P. 
Maurizio De Meulemeester, che 
ha censito tutti gli scrittori e le 
opere dei redentoristi in un volu-
me del 1933, dice che il Farina fu 
eruditissimo e per lungo tempo 

fu professore di teologia dogma-
tica e morale. Poi elenca cinque 
opere, che pubblicò a Sciacca a 
partire dal 1864: Le Terme Seli-
nuntine, ossia Cenno della Grot-
ta vaporosa e delle Acque mine-
rali del Monte S. Calogero, presso 
Sciacca, Tip. Guttemberg, Sciacca 
1864, in-8°, 399 pp. - Biografie 
di tutti gli uomini illustri nati in 
Sciacca, Tip. Guttemberg, Sciac-
ca 1867, VIII-348 pp. - Memorie 
sacro-istoriche intorno a N. S. del 
Soccorso, Patrona principale di 
Sciacca, Tip. Guttemberg, Sciac-
ca 1868, in-8°, 92 pp.; 2a ed. Tip. 
Guttemberg, Sciacca 1905. - Il 
sacerdozio cattolico, 15 discorsi 
sui doveri di questo stato per ri-
tiro spirituale, Tip. Guttemberg, 
Sciacca 1871, in-16°, 380 pp. - La 
Flora Sicula ossia manuale delle 
piante che vegetano nella Sici-
lia, Barone, Sciacca 1874, in-16°, 
370 pp. Calogero Dimino, uno 
dei più sodi maestri di cultura 
siciliana, traccia un profilo del P. 
Farina   e lo dedica all’omonimo 
zio arcidiacono canonico, pubbli-
cato da «Il Cittadino», periodico 
amministrativo della provincia di 
Girgenti, il 12 marzo 1910: “Os-
servatore delicato, nulla trascurò 
perché i suoi studi, sul monte 
Cronio e sulle acque termo-mi-
nerali di Sciacca, fossero scien-
tificamente completi ed esatti… 
Però fa meraviglia e stupore a chi 
legge le sue opere come mai il Fa-
rina, in un piccolo ambiente del 

tutto estraneo agli studi positivi 
e scientifici, perché privo di bi-
blioteche, di osservatori e di ga-
binetti di chimica e di fisica abbia 
potuto darci quei risultati esatti, 
tanto che ancor oggi sono seguiti 
in tutto e in parte (alcuni) da me-
dici valorosi che si sono occupati 
dello stesso argomento.
I lavori, che lo resero celebre in 
Italia e fuori, furono: Le Terme 
Selinuntine, ossia, Cenno del-
la grotta vaporosa e delle acque 
minerali del monte S. Calogero 
presso Sciacca, e La Flora Sicula, 
ossia, manuale delle piante, che 
vegetano nella Sicilia, preceduto 
da un breve saggio su la botanica 
generale…”.

La triste calunnia di 
Lercara Friddi (AG)
A Lercara Friddi il P. Farina e al-
tri due Redentoristi, a partire dal 
maggio 1854, tentarono una fon-
dazione: ma se il popolo era con-
tento, vi fu forte opposizione di 
alcune famiglie massoniche, che 
usarono ogni mezzo per allonta-
nare i Redentoristi. «La tradizione 
popolare riferisce che egli venne 
accusato di avere abusato di una 
bella giovane, appartenente ad 
una potente famiglia del luogo, 
alla quale impartiva lezioni di cul-
tura. Il popolo stentava a crede-
re quanto veniva malignamente 
propagandato, e padre Farina, 
addolorato per l’ignobile calun-
nia, decise di porvi fine. Pertanto, 
radunò nella grande piazza del 
Duomo (altri dicono nella Chie-
sa Madre) i cittadini, presente 
anche la “donna” con in braccio 
il bambino in tenera età. Padre 
Farina si rivolse al bambino, di-
cendo imperiosamente: “In nome 
di Dio, dimmi chi è tuo padre”. Il 
bambino a questa richiesta, rispo-
se scendendo per terra e cammi-
nando tra la folla stupita. Grande 
fu la sorpresa, quando il bambino, 
fermatosi accanto ad un uomo, ne 
afferrò il lembo della giacca di-
cendo: “Questo è mio padre”. 
La folla gridò: “Miracolo!”. E pa-
dre Farina con viso radioso si al-
lontanò dalla piazza e abbandonò 
il paese». Il P. Farina morì nella 
sua città natale, a Sciacca il 6 ot-
tobre 1875: qui la Casa redentori-
sta di Sciacca era stata soppressa 
e successivamente sarà riaperta. 
Oggi è stata dismessa dall’Istitu-
to.

P. Salvatore Brugnano

La chiesa redentorista di Sciacca (AG), patria del P. Farina.
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Sono trascorsi 43 anni dal 29 giugno 
1969, da quando il Venerabile Servo 

di Dio don Francesco Mottola concluse 
la sua vita terrena, pronunziando per 
l’ultima volta il suo “Eccomi tutto!”. 
Ma la luce della sua testimonianza e 
della sua santità non si è spenta e il suo 
messaggio è valido ancora oggi. Per-
ché, come scriveva Mons. Domenico 
Cortese, “l’uomo che vive di terra e di 
effimero con la morte conosce l’oblio, 
il velo inesorabile del tempo che, come 
vento impetuoso sulla sabbia, cancella 
ogni impronta, ogni traccia e tutto si 
spegne anche nel ricordo e nella me-
moria. L’uomo invece, che ha radicato 
la sua vita in Dio e sulle orme di Dio ha 
camminato, dopo la morte accende di 
ancora più vivido splendore la sua vita” 
(cfr. Parva Favilla maggio/giugno 1994 
p.29).
Varie sono le circostanze nel corso 
dell’anno, nelle quali si ricorda la vita 
e il messaggio del Venerabile, ma la 
giornata del 29 giugno è quella più si-
gnificativa.
Anche quest’anno la famiglia Oblata 
nei suoi tre rami ( sacerdoti, oblate e 
oblati laici) insieme alla fondazione 
Don Mottola ha voluto fare memoria 
di questo “seme di vita” che è stata la 
storia umana, cristiana e sacerdotale di 
questo umile e grande sacerdote, testi-
mone dell’Amore di Dio e dell’uomo.
E così, nonostante il grande caldo esti-
vo e mentre tutt’attorno si respira aria 
di vacanza, i cittadini tropeani hanno 
potuto osservare il viavai di gente, sa-
cerdoti, oblate, oblati e di tante altre 
persone provenienti dalle zone della 
Diocesi e da altre parti della Calabria 
che per tutta la giornata del 29 giugno 
si sono riversati nel cuore del centro 
storico presso  la Chiesa Concattedra-
le, dove riposano le spoglie mortali di 
Don Francesco Mottola.
Sono stati tre i momenti che hanno 
caratterizzato la giornata commemo-
rativa del XXXXIII anniversario della 
morte del Venerabile: in mattinata, il 
Vescovo della Diocesi Luigi Renzo ha 
guidato la recita dell’ora media; in que-
sta occasione è stato letto da parte del 
postulatore della causa di Beatificazio-
ne e di Canonizzazione don Enzo Ga-
brieli il libello, cioè l’istanza con la qua-
le si chiede che il Vescovo istituisca un 
tribunale e avvii un’inchiesta diocesana 
per  l’esame di una presunta guarigione 

miracolosa, attribuita all’intercessione 
del Venerabile don Mottola. Con que-
ste fasi preliminari, di fatto, si è dato 
avvio alla seconda fase del processo per 
la beatificazione di Don Mottola.
Nel pomeriggio, poi, nei locali del 
Museo Diocesano si è svolta la XXIII 
edizione del Premio Don Mottola, che 
è stato assegnato in memoria del prof. 
Igino Giordani, sociologo ed economi-
sta, cofondatore con Chiara Lubich del 
Movimento nazionale dei “Focolari”  e 
di Nicola Di Napoli, già dirigente na-
zionale di Azione Cattolica e tra i re-
sponsabili della costituzione della Fon-
dazione Don Francesco Mottola.  Nel 
corso del pomeriggio, sotto la presi-
denza dell’Avv. Alfredo De Grazia, pre-
sidente della fondazione e della prof.ssa 
Vittoria Saccà, Presidente del Comitato 
Premio,   sono stati assegnati altri due 
premi a Norina Ventre, detta Mamma 
Africa, per la sua attività a favore de-
gli immigrati nella zona di Rosarno e 
all’Associazione “Insieme”, che opera a 
favore dei carcerati nella zona di Vibo 
Valentia.
La giornata si è conclusa con la S. Mes-
sa solenne, presieduta dal Vescovo 
Diocesano Luigi Renzo nella Concatte-
drale di Tropea. Nel corso della liturgia, 
animata dai canti del Coro Polifonico 
“Dominicus” di Soriano Calabro, alla 
presenza del Sindaco e della giunta co-
munale di Tropea, il Vescovo ha espres-
so la sua profonda gratitudine per l’av-
vio della seconda fase dell’istruttoria
diocesana del Processo di Beatificazio-
ne, ringraziando il Postulatore e tutti 
coloro che lo affiancheranno nell’istrut-
toria e ha ribadito come don Mottola 
sia “un dono che la Trinità Santissima 
ha voluto fare alla Chiesa diocesana e 
alla Chiesa intera”. 
“Riaprendo oggi la sua Causa di Beatifi-
cazione – ha continuato e poi concluso 
il Vescovo Renzo – è un modo per dire, 
da parte nostra, grazie prima a Dio per 
avercelo dato e poi a lui per il bene che 
ha fatto, continua e continuerà a fare 
per il popolo di Dio di Tropea, della 
diocesi, della Calabria, del mondo”.

	 	 	
Francesco Sicari

Sentieri di fede

Avanti verso la beatificazione
Il Venerabile don Francesco Mottola a 43 anni dalla morte

Il Vescovo Renzo dopo l’avvenuta lettura del libello

• tropea

Il Sindaco Gaetano Vallone consegna la targa al figlio di Nicola Di Napoli 

Il Vescovo Renzo consegna la targa alla memoria di Igino Giordani

Teresa Macrì premia Norina Ventre “Mamma  Africa”

Sandro Cortese premia l’associazione “Insieme”

La Fondazione assegna 
i riconoscimenti del 
Premio Don Mottola
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